
 

 

   

 

 

 

 

 

 

       

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 

(SEDUTA DEL 4 LUGLIO 2024) 
       

            L’anno duemilaventiquattro, il giorno di giovedì quattro del mese di luglio, alle ore 14.49 

presso la Presidenza della Regione Lazio (Sala Giunta), in Roma - via Cristoforo Colombo n. 212, 

previa formale convocazione del Presidente per le ore 14.30 dello stesso giorno, si è riunita la 

Giunta regionale così composta: 
         

1) ROCCA FRANCESCO   ………...........   Presidente    7)   PALAZZO ELENA ………………….  Assessore  

2) ANGELILLI ROBERTA …….............  Vicepresidente    8)   REGIMENTI LUISA ………………...        “ 

3) BALDASSARRE SIMONA RENATA .........  Assessore    9)   RIGHINI GIANCARLO ………………        “ 

4) CIACCIARELLI PASQUALE   .................        “  10)   RINALDI MANUELA ……………….        “ 

5) GHERA FABRIZIO …...……………...        “  11)   SCHIBONI GIUSEPPE ……………....        “ 

6) MASELLI MASSIMILIANO …………....        “   

      

Sono presenti: il Presidente, la Vicepresidente e gli Assessori Ciacciarelli, Ghera, Maselli, 

Palazzo, Regimenti, Righini, Rinaldi e Schiboni. 

 

E’ assente: l’Assessore Baldassarre.    

 

Partecipa la sottoscritta Segretario della Giunta dottoressa Maria Genoveffa Boccia. 

 

(O M I S S I S) 

 

Entra nell’Aula l’Assessore Baldassarre. 

 

(O M I S S I S) 

 

 

Deliberazione n. 502 

       

 



Oggetto: Decreto MATTM 8 novembre 2017. Approvazione del “Programma Operativo Regionale 

annuale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente 

modificati. Anno 2024”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta dell’Assessore al Bilancio, Programmazione economica, Agricoltura e Sovranità 

Alimentare, Caccia e Pesca, Parchi e Foreste, di concerto con il Presidente e con l’Assessore al 

Turismo, Ambiente, Sport, Cambiamenti climatici, Transizione energetica, Sostenibilità 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

VISTO il regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 4 dicembre 2023, n. 853, con cui è stato conferito 

al Dott. Roberto Aleandri l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sovranità 

Alimentare, Caccia e Pesca, Foreste; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 11 gennaio 2024, n.8, con cui è stato conferito al 

Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente, Cambiamenti 

Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 25 maggio 2023, n. 234, con cui è stato conferito 

al Dott. Urbani Andrea l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con cui è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

VISTA la direttiva 2001/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 marzo 2001 

sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati e che abroga la 

direttiva 90/220/CEE del Consiglio; 

 

VISTO il regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 settembre 

2003 relativo agli alimenti e ai mangimi geneticamente modificati; 

VISTO il regolamento (CE) n. 1830/2003 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 settembre 

2003 concernente la tracciabilità e l'etichettatura di organismi geneticamente modificati e la 

tracciabilità di alimenti e mangimi ottenuti da organismi geneticamente modificati, nonché recante 

modifica della direttiva 2001/18/CE; 

VISTA la direttiva (UE) 2015/412 del Parlamento e del Consiglio del 11 marzo 2015, che modifica 

la direttiva 2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la 

coltivazione di organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 
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relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti 

(UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e 

che ha abrogato le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 

2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

VISTO il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 

relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 

legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla 

sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/ 

2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 

652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti 

(CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 

2007/43/CE, 2008/119/ CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 

854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 

89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 

92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali); 

VISTA la decisione di esecuzione (UE) 2016/321 della Commissione del 3 marzo 2016 che modifica 

l’ambito geografico dell’autorizzazione alla coltivazione del granoturco geneticamente modificato 

(Zea mays L.) MON 810 (MON 00810-6); 

VISTO il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, recante “Attuazione della Direttiva 2001/18/CE, 

concernente l'emissione deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati”; 

VISTO il decreto legislativo del 21 marzo 2005, n. 70, recante “Disposizioni sanzionatorie per le 

violazioni del regolamento (CE) n. 1829/2003 e del regolamento (CE) n. 1830/2003, relativi agli 

alimenti ed ai mangimi geneticamente modificati”; 

VISTO il decreto legislativo 14 novembre 2016, n. 227, “Attuazione della direttiva (UE) 2015/412, 

che modifica la direttiva 2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di 

limitare o vietare la coltivazione di organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio”; 

VISTO il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, recante “Riorganizzazione degli enti vigilati dal 

Ministero della salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183”, recepito dalla 

Regione Lazio con la legge regionale 29 dicembre 2014, n. 14, “Ratifica dell’intesa tra la Regione 

Lazio e la Regione Toscana per l’adozione del nuovo testo legislativo recante “Riordino dell’Istituto 

zooprofilattico sperimentale delle regioni Lazio e Toscana”; 

VISTO il decreto 8 maggio 2002 del Ministero della Salute recante “Istituzione nuovi centri di 

referenza nazionali nel settore veterinario”, che ha stabilito presso la sede centrale dell'Istituto 

zooprofilattico sperimentale del Lazio e della Toscana l’attivazione del "Centro di referenza nazionale 

per la ricerca OGM"; 

VISTO il decreto 19 gennaio 2005 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali recante 

“Prescrizioni per la valutazione del rischio per l’agrobiodiversità, i sistemi agrari e la filiera 

agroalimentare, relativamente alle attività di rilascio deliberato nell’ambiente di OGM per qualsiasi 

fine diverso dall’immissione sul mercato”; 

VISTO il decreto 8 novembre 2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, di concerto il Ministro della Salute e con il Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e 
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Forestali, concernente “Piano generale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata 

nell’ambiente di organismi geneticamente modificati”;  

VISTO il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica (MASE) n. 101 del 14 

marzo 2024, che aggiorna il registro nazionale degli ispettori per l’attività di vigilanza sull’emissione 

deliberata nell’ambiente degli OGM; 

VISTO il “Programma Operativo Nazionale di attuazione del piano generale per l’attività di vigilanza 

sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati per l’anno 2024”, che 

è stato oggetto di informativa alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 9 novembre 2023 (Repertorio n. 256/CSR) 

ed è pubblicato sul sito istituzionale del MASE; 

VISTA la legge regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’istituzione dell’Agenzia per lo 

Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale 6 novembre 2006, n. 15, concernente “Disposizioni urgenti in materia di 

organismi geneticamente modificati” e ss.mm.ii, con particolare riferimento all’articolo 10, comma 

2, come sostituito dall'articolo 68, comma 1, della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14 che recita: 

“L’ARSIAL, in accordo con le direzioni regionali competenti, sentito l’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, predispone programmi pluriennali e annuali di 

vigilanza e controllo, anche ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224 

(Attuazione della direttiva 2001/18/CE concernente l’emissione deliberata nell’ambiente di 

organismi geneticamente modificati) ai fini, in particolare, della tutela della sicurezza alimentare, 

della salvaguardia delle produzioni agricole e della biodiversità dall’impiego di OGM, avvalendosi 

per le necessarie attività di analisi e controllo dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni 

Lazio e Toscana”; 

CONSIDERATO che il piano generale per l'attività di vigilanza sugli organismi geneticamente 

modificati di cui all'art. 32 del D.Lgs. n. 224/2003, allegato al D.M. 8 novembre 2017, è attuato 

attraverso un programma operativo nazionale annuale sulla base del quale vengono predisposti i 

programmi operativi regionali annuali delle ispezioni; 

VISTA la proposta di “Programma Operativo Regionale annuale per l’attività di vigilanza 

sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati. Anno 2024”, allegato 

alla presente deliberazione e di essa facente parte integrante e sostanziale, pervenuta con nota 

dell’ARSIAL prot. 8342 del 08/05/2024, acquisita al protocollo regionale con n. 647526 del 

17/05/2024; 

VISTA la nota prot. 661900 del 21/05/2024, con la quale la proposta di “Programma Operativo 

Regionale annuale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi 

geneticamente modificati. Anno 2024” è stata inoltrata alla Direzione regionale Ambiente, 

Cambiamenti Climatici, Transizione Energetica e Sostenibilità, Parchi, alla Direzione regionale 

Salute e Integrazione Sociosanitaria e all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale per il Lazio e la 

Toscana, per le necessarie valutazioni, dando un termine per l’eventuale riscontro; 

VISTA la nota della Direzione regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria, Area Promozione 

della Salute e Prevenzione, prot. 764635 del 12/06/2024 con la quale è stato dato parere positivo alla 

proposta di “Programma Operativo Regionale annuale per l’attività di vigilanza sull’emissione 

deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati. Anno 2024”; 
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CONSIDERATO che non sono pervenute proposte di modifica al “Programma Operativo Regionale 

annuale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente 

modificati. Anno 2024”, allegato alla presente deliberazione e di essa facente parte integrante e 

sostanziale, da parte dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana e dalle 

strutture regionali competenti entro i termini previsti; 

CONSIDERATO che, ai sensi del D.M. 8 novembre 2017 “Piano generale per l’attività di vigilanza 

sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati”, art. 3, dalla sua 

attuazione non possono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, che non sono previsti 

stanziamenti ministeriali per l’attuazione delle attività di vigilanza, e che, pertanto, le analisi previste 

dal “Programma Operativo Regionale annuale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata 

nell’ambiente di organismi geneticamente modificati. Anno 2024”, allegato alla presente 

deliberazione e di essa facente parte integrante e sostanziale, saranno svolte con fondi a carico del 

bilancio dell’ARSIAL;  

RITENUTO necessario approvare, ai sensi del D.M. 8 novembre 2017, il “Programma Operativo 

Regionale annuale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi 

geneticamente modificati. Anno 2024”, allegato alla presente deliberazione e di essa facente parte 

integrante e sostanziale; 

RITENUTO di stabilire che il Direttore della Direzione regionale Agricoltura e Sovranità Alimentare, 

Caccia e Pesca, Foreste provveda ad elaborare, in collaborazione con ARSIAL, e ad approvare con 

proprio atto le procedure operative per lo svolgimento delle attività di ispezione; 

DATO ATTO che la presente deliberazione non prevede oneri a carico del bilancio regionale; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione: 

 

- di approvare, ai sensi del decreto 8 novembre 2017, il “Programma Operativo Regionale 

annuale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi 

geneticamente modificati. Anno 2024”, allegato alla presente deliberazione e di essa facente 

parte integrante e sostanziale; 

- di stabilire che il Direttore della Direzione regionale Agricoltura e Sovranità Alimentare, 

Caccia e Pesca, Foreste provveda ad elaborare, in collaborazione con ARSIAL, e ad approvare 

con proprio atto le procedure operative per lo svolgimento delle attività di ispezione. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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